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Incontri di approfondimento sul tema delle migrazioni. 

La Chiesa in cammino con i profughi e gli stranieri 

 
1° Incontro - Ero straniero e mi avete ospitato: accoglienza identità della Chiesa. 

Se Carità è sinonimo di Chiesa, l’immigrazione, l’accoglienza dell’ultimo, possono essere 

un’opportunità per fare Chiesa? In questo incontro si vuole riflettere insieme sul significato di 

accogliere, di aprire le nostre comunità all’altro, al più debole, non solo come segno di 

fratellanza ma anche come opportunità di sperimentare il Vangelo nella propria vita, di fare 

comunione.  

 

2° Incontro - Dall’altra parte del mare: perché si migra nel mondo. 

Non possiamo parlare di immigrazione senza parlare di conflitti ma anche di missionarietà, di 

educazione alla pace e di mondialità. In questo incontro verranno affrontati i temi delle 

migrazioni nel mondo, delle cause delle migrazioni, delle rotte utilizzate, dei contesti sociali e 

politici dai quali provengono gli immigrati che arrivano in Italia ed in Europa, ma anche della 

solidarietà internazionale, delle prospettive e del cambiamento generato dalle migrazioni.  

Seguirà la testimonianza di un rifugiato accolto in Italia. 

 

3° Incontro - Essere straniero oggi in Italia  

Si parte da una considerazione: l’essere straniero è ritenuta una condizione, almeno all’inizio, 

sfavorevole. Quali sono gli atteggiamenti che quotidianamente abbiamo nei confronti degli 

stranieri e quali i loro vissuti. Quali pregiudizi e stereotipi, legati alle diverse culture e 

religioni viviamo reciprocamente e quale futuro possiamo pensare per il nostro Paese e la 

nostra Città. Seguirà la testimonianza di un migrante e/o l’ incontro con il rappresentante di 

una altra confessione religiosa. 

 

4° Incontro – Testimonianze di vita e di fede 

Nell’urgenza di offrire ai migranti il sostegno e l’aiuto di cui oggettivamente hanno bisogno, a 

volte rischiamo di mettere tra parentesi la ricchezza di fede e di cultura, le tradizioni di vita di 

cui sono portatori. Si propone quindi un incontro/testimonianza con uno o più migranti 

cattolici, laici, religiosi o sacerdoti, che ci parleranno della propria esperienza di fede, di come 

vive la Chiesa e come è incarnato il Vangelo nei propri Paesi di origine, spesso in contesti di 

guerra, di povertà, a volte anche di mancanza di libertà religiosa e di persecuzione. 

 

5° Incontro – L’Islam in mezzo a noi 

La maggior parte dei migranti nella città di Roma è di religione cristiana, ma i nuovi 

richiedenti protezione internazionale sono spesso anche di religione islamica. Che cosa è 

importante sapere delle loro tradizioni religiose per poter comunicare e dialogare in modo 

costruttivo e il più possibile senza fraintendimenti? Come le persone di fede islamica sono 

abituate a rapportarsi con i cristiani nei loro Paesi di origine? E’ garantita la libertà religiosa? 
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Cosa pensano di noi? Questo incontro vuole offrire strumenti che facilitino la convivenza e 

sostengano, in modo più consapevole, il “dialogo della vita” a cui siamo chiamati dal contesto 

storico attuale. 

 

6° Incontro - Andata e ritorno: leggi vecchi e nuove sull’immigrazione in Italia 

L’Italia ha intrapreso da tempo un percorso legislativo nella gestione delle migrazioni che 

prosegue, seppure con difficoltà e disomogeneità. Superati i proclami politici e le ideologie,  

riflettiamo in questo incontro sulle politiche migratorie in Italia, sulla sua legislazione, sulle 

prospettive di evoluzione o di involuzione. 

 

 

“Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra 

mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. (…)  

Siate lieti nella speranza, perseveranti nella preghiera,  

solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità”. 

(Lettera ai Romani 12) 

 


